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PRESENTAZIONE 
La preghiera desidera chiedere a Maria la grazia di perseverare nella fede 
insieme con lei. Lei che ha creduto eppure ha imparato a comprendere il 
senso delle cose a cui aveva aderito, conosce la nostra fatica di credere alla 
promessa del Signore davanti alle vicende del mondo che sembrano 
smentirle. 

Dopo una breve liturgia della parola, si ripercorrono alcuni misteri (7) nei 
quali Maria è coinvolta nella salvezza operata dal suo Figlio e da essa si 
lascia interrogare e accompagnare nel progresso della fede. Ogni mistero è 
concluso dalla preghiera del Padre nostro e della Salve regina 

Al termine di questo percorso, la sequenza dell’addolorata ci fa 
contemplare la fortezza di Maria e desiderare di condividerla davanti alle 
nostre “croci”. Insieme (oppure in alternativa se lo si ritiene opportuno) le 
litanie dell’addolorata ci fanno supplicare il Signore con l’intercessione di 
Maria, prima dell’orazione conclusiva. 

I canti di inizio, finale, possono essere sostituiti a seconda della qualità 
dell’assemblea. 
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INTRODUZIONE 
Canto di inizio: Maria. 
1. Maria, tu che hai atteso nel silenzio la sua Parola per noi. 
R. Aiutaci ad accogliere il Figlio tuo, che ora vive in noi. 

2. Maria, tu che sei stata così docile, davanti al tuo Signor. 
3. Maria, tu che hai portato dolcemente l’immenso dono d’amor. 
4. Maria, Madre, umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolor. 
5. Maria, tu che ora vivi nella gloria assieme al tuo Signor. 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.  Amen. 
Il Signore sia con voi. E con il tuo Spirito. 

Il Padre, che non ha risparmiato il suo Figlio unigenito ma lo ha 
dato alla morte per tutti noi, nel suo mistero di Salvezza ha 
permesso che Maria santissima fosse partecipe delle sofferenze del 
suo Figlio, per essere anche partecipe della sua gloria. 
In questo cammino Maria santissima è cresciuta, ha avanzato, 
imparando a partecipare alla Redenzione, offrendo anche lei se 
stessa nell’offerta del suo Figlio amato. 
Chiediamo alla Madre di Dio di insegnarci a vivere noi pure uniti al 
Figlio suo, imparando la sua stessa fede, per fidarci di Dio e offrirsi 
a lui in un grande atto d’amore. 

Breve pausa di silenzio 

Preghiamo. 
O Dio, sapienza e pietà infinita, che tanto ami gli uomini da volerli 
compartecipi con Cristo del suo eterno disegno di salvezza: fa' che 
riviviamo con Maria la forza vitale della fede, che ci ha fatti tuoi figli 
nel battesimo, e con lei attendiamo l'alba della risurrezione. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
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ASCOLTO DELLA PAROLA DEL SIGNORE 
Prima Lettura  Eb 5, 7-9 
Imparò l'obbedienza e divenne causa di salvezza eterna. 
Dalla lettera agli Ebrei 
Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì preghiere e suppliche, 
con forti grida e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il 
suo pieno abbandono a lui, venne esaudito. Pur essendo Figlio, 
imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa 
di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.. 

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 30 
Salvami, Signore, per la tua misericordia. 

In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso; 
difendimi per la tua giustizia. Tendi a me il tuo orecchio.  

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, perché sei tu la mia difesa. 
Alle tue mani affido il mio spirito; tu mi hai riscattato, Signore, Dio 
fedele.  

Quanto è grande la tua bontà, Signore! La riservi per coloro che ti 
temono, 
la dispensi, davanti ai figli dell’uomo, a chi in te si rifugia.  

Acclamazione al Vangelo 
Gloria a Cristo splendore eterno del Dio vivente. Gloria a te, 
Signor. 
Gloria a Cristo parola eterna del Dio vivente. Gloria a te, Signor. 

Vangelo  Lc 2, 33-35 
Anche a te una spada trafiggerà l’anima. 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose 
che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua 
madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, 
segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti 
cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima».  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VIA MATRIS 

PRIMA STAZIONE. Maria offre suo figlio nel Tempio di Gerusalemme 
V. Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
R. Perché all'opera della salvezza hai associato la Vergine Madre. 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,22-24) 
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, 
secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per 
presentarlo al Signore - come è scritto nella legge del Signore:Ogni 
maschio primogenito sarà sacro al Signore - e per offrire in sacrificio 
una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge 
del Signore. 

Offrire è sempre un separarsi da qualcosa per farne dono. La Madre celebra 
presso il tempio di Gerusalemme, il suo distacco dal Figlio, che appartiene a 
Dio e alla sua missione per Israele e per tutte le genti. Adeguarsi a questo 
distacco sarà per la Madre di Gesù un cammino in salita. 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 

Salve, Regina, Madre di misericordia;  
vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 
A Te ricorriamo, noi esuli figli di Eva;  
a Te sospiriamo, gementi e piangenti 
in questa valle di lacrime. 
Orsù dunque, avvocata nostra,  
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. 
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù,  
il frutto benedetto del Tuo seno. 
O clemente, o pia,o dolce Vergine Maria! 
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SECONDA STAZIONE. Maria fugge in Egitto per salvare Gesù 
V. Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
R. Perché all'opera della salvezza hai associato la Vergine Madre. 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 2,13-15) 
I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve 
in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e 
sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode 
infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo». 
Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in 
Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò 
che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Dall'Egitto ho 
chiamato mio figlio. 

Gesù è il Verbo che “venne tra i suoi” e che “i suoi non hanno accolto”. Il suo 
primo apparire è segnato dal desiderio di metterlo a tacere, di ucciderlo. Come 
sempre il rifiuto del messaggio di amore di Dio provoca stragi di innocenti. 
Anche Maria ne fa le spese e diventa profuga in terra straniera per salvare il 
bambino: associata al figlio, anche nella persecuzione, subisce le stesse prove. 

Padre nostro.   Salve regina. 

TERZA STAZIONE. Maria cerca Gesù rimasto a Gerusalemme 
V. Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
R. Perché all'opera della salvezza hai associato la Vergine Madre. 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,46-50) 
Dopo tre giorni [i genitori] trovarono [Gesù] nel tempio, seduto in 
mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. Al vederlo 
restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto 
questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli 
rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo 
occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò 
che aveva detto loro. 

Gesù era già stato offerto a Dio, ma il senso di questo distacco ancora sfugge a 
Maria in tutta la sua portata. Lo capirà man mano che seguirà Gesù nel 
cammino di redenzione. Quando lo smarrisce dodicenne nel tempio, Maria 
ancora non comprende; il suo cuore immacolato, però, è già grande: conserva 
questi eventi, li medita, e rimane disponibile alla volontà di Dio. 

Padre nostro.  Salve regina. 
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QUARTA STAZIONE. Maria incontra Gesù sulla via del Calvario 
V. Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
R. Perché all'opera della salvezza hai associato la Vergine Madre. 

Dal libro delle Lamentazioni (Lam 1, 11-12) 
«Osserva, Signore, e considera come sono disprezzata! Voi tutti che 
passate per la via, considerate e osservate se c'è un dolore simile al 
mio dolore, al dolore che ora mi tormenta, e con cui il Signore mi ha 
afflitta nel giorno della sua ira ardente. 

Le parole di Simeone, che sembravano enigmatiche, trovano piena luce verso il 
calvario, quando per Maria l’offerta di suo Figlio acquista pienezza di 
significato. Lei lo ha generato, e vi deve rinunciare. Il contrasto che Gesù è 
chiamato a generare, passa anche attraverso il cuore della Madre: per poter 
accogliere il suo Figlio come glorioso salvatore del mondo, lo deve prima 
vedere disprezzato e rifiutato dagli uomini. 

Padre nostro.   Salve regina. 

QUINTA STAZIONE Maria è presente alla crocifissione del Figlio 
V. Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
R. Perché all'opera della salvezza hai associato la Vergine Madre. 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,25-27.30) 
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, 
Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre 
e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: 
«Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua 
madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. […] 
Dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, 
chinato il capo, spirò. 

Ad Abramo venne chiesto di immolare il Figlio: il suo cuore doveva essere 
disposto a fidarsi di Dio fino al punto di rinunciare al primo e timido 
compimento delle sue promesse. Alla Madre di Dio viene chiesto di rinunciare 
al Figlio: nella fede ella sa che colui che lo ha generato nel suo grembo, saprà 
anche rigenerarlo dal grembo della terra. 

Padre nostro.   Salve regina. 
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SESTA STAZIONE Maria accoglie tra le braccia il corpo di Gesù 
deposto dalla croce 
V. Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
R. Perché all'opera della salvezza hai associato la Vergine Madre. 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 27,57-58.61) 
Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatèa, chiamato 
Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli 
andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che 
gli fosse consegnato. Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Màgdala 
e l'altra Maria. 

Ritorna tra le braccia di Maria il corpo di Gesù. Lei che lo aveva accolto alla 
nascita e avvolto in fasce, dopo averlo offerto, lo ritrova consumato dalla sua 
obbedienza e dal suo amore.  Il Cristo che si è offerto per la salvezza del mondo, 
si è donato anche per lei. Ora che lo riceve è la prima a ricevere il corpo donato e 
il sangue versato di Cristo.  

Padre nostro.   Salve regina. 

SETTIMA STAZIONE Maria depone il corpo di Gesù nel sepolcro in 
attesa della risurrezione 

V. Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore. 
R. Perché all'opera della salvezza hai associato la Vergine Madre. 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,38-42) 
[Giuseppe di Arimatea e Nicodemo] presero allora il corpo di Gesù, e 
lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com'è usanza 
seppellire per i Giudei. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era 
un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era 
stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù, a motivo della 
Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino. 

La pietra tombale chiude ogni speranza, mentre sottrae alla vista le persone 
care; essa è grande e pesante. Solo la fede in Dio che è capace di dare vita oltre la 
morte può ribaltarla e continuare a nutrire speranze, dove tutto ormai tace. La 
Madre di Dio crede e spera anche davanti alla tomba; attende e veglia con il suo 
Figlio il momento della resurrezione. 

Padre nostro.   Salve regina. 
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SEQUENZA DELL’ADDOLORATA 

Addolorata, in pianto,  
la Madre sta presso la croce  
da cui pende il Figlio. 

Chi può trattenersi dal pianto 
davanti alla Madre di Cristo 
in tanto tormento? 

Immersa in angoscia mortale  
nell'intimo geme, nel cuore 
trafitto da una spada.

Chi può non provare dolore 
davanti a quella Madre 
che porta la morte del Figlio?

Grande è il suo dolore 
la prima fra tutte le donne, 
la Madre dell'Unigenito! 

Per i peccati di tutti 
lei vede Gesù nei tormenti 
di quel duro supplizio. 

Piange la Madre pietosa, 
contempla le piaghe del Figlio 
annunciato dall’angelo 

Per noi ella vede morire 
il dolce suo Figliolo, 
solo, nell'ultima ora.
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Amen. 

O Madre, sorgente di amore,  
ch’io viva il tuo martirio, 
ch’io pianga le tue lacrime. 

O Vergine santa tra tutte, 
accogli la mia preghiera, 
accogli il pianto di un figlio. 

Che arda questo mio cuore 
nell'amare il Cristo-Dio, 
per essergli gradito. 

Fammi imitare il Cristo, 
partecipare alla croce, 
adorar le sue piaghe.

Ti prego, o Madre santa: 
s’imprimano nel mio cuore 
le piaghe del tuo Figlio. 

Con le ferite di Cristo 
ferisci anche il mio cuore 
inebriami del suo sangue. 

Uniscimi al tuo dolore 
per il tuo divino Figliolo 
che volle patire per me 

Nel suo ritorno glorioso 
rimani, o Madre, al mio fianco, 
salvami dalla morte

Con te lascia che io pianga 
il Figlio tuo crocifisso 
per tutta la mia vita. 

Nell'ora del mio passaggio, 
O Cristo, per mano a tua 
Madre, 
io giunga alla meta gloriosa.

Restarti per sempre vicino 
piangendo da sotto la croce: 
questo è il mio desiderio. 

Quando la morte mi coglie 
accoglimi tu, o Signore 
nel tuo regno di gloria. 
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LITANIE DELL'ADDOLORATA 
Signore, pietà.  
Cristo, pietà.  
Signore, pietà.  
Cristo, ascoltaci.  
Cristo, esaudiscici.  

Padre che sei nei cieli,  
abbi pietà di noi  

Figlio, redentore del mondo 
Spirito santo Paràclito  
Trinità santa, unico Dio  

Madre del Crocifisso,  
prega per noi.   

Madre del cuore trafitto  
Madre del Redentore  
Madre dei redenti  
Madre dei viventi  
Madre dei discepoli  
Vergine obbediente  
Vergine offerente  
Vergine fedele  
Vergine del silenzio  
Vergine del perdono  
Vergine dell'attesa  
Donna esule  
Donna forte  
Donna intrepida 

Donna del dolore  
Donna della nuova alleanza  
Donna della speranza  
Novella Eva  
Socia del Redentore  
Serva della riconciliazione  
Difesa degli innocenti  
Coraggio dei perseguitati  
Fortezza degli oppressi  
Speranza dei peccatori  
Consolazione degli afflitti  
Rifugio dei miseri  
Conforto degli esuli  
Sostegno dei deboli  
Sollievo degli infermi  
Regina dei martiri  
Gloria della Chiesa  
Vergine della Pasqua  

Agnello di Dio, che togli i 
peccati del mondo  

perdonaci, Signore.  
Agnello di Dio, che togli i 
peccati del mondo  

ascoltaci, Signore.  
Agnello di Dio, che togli i 
peccati del mondo  

abbi pietà di noi. 
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Preghiamo 
O Dio, tu hai voluto che la vita della Vergine fosse segnata dal 
mistero del dolore; concedici, ti preghiamo, di camminare con lei 
sulla via della fede e di unire le nostre sofferenze alla passione di 
Cristo perché diventino occasione di grazia e strumento di salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.  

Canto finale: Vergin santa 
Vergin santa che accogli benigna chi ti invoca con tenera fede 
volgi lo sguardo dall’alta tua sede alle preci di un popol fedel 

Deh, proteggi tra tanti perigli i tuoi figli o regina del ciel 

Tu che gli angeli un giorno vedesti là sul Golgota a piangerti accanto 
ora asciuga dei misteri il pianto col materno purissimo vel.


